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di ROBERTO WEBER

l di là degli esiti del con-
fronto serale su Sky, fra i
tre partecipanti alle pri-

marie del Pd, è assai ragionevo-
le che Renzi, domenica prossi-
ma, prevalga su Orlando e Emi-
liano con una percentuale di
consensi anche superiore a
quella registrata fra gli iscritti al
partito. È allo stesso tempo pro-
babile che l’affluenza rimanga
modesta, lontana da quella del-
le scorse primarie che lo videro
affermarsi su Gianni Cuperlo.
Resta la sensazione che si tratti
di qualcosa che non ha toccato
l’anima profonda degli elettori
di quel partito.
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Per i giorni dell’adunata degli alpini potranno fare richiesta di un pass ai parcheggi riservati a ridosso delle mura
anche i commercianti del centro storico che non sono abbonati Apcoa (ex Trevisosta). Ci sono a disposizione infatti
ancora mille posti auto e il Comune intende piazzarli favorendo prima di tutto chi ha attività in città. A PAGINA 19
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alla Elettronica

Major, la verità
dell’autopsia
sulla sparatoria

L’auto di Manuel Major colpita dal vigilante

Serial truffatore
in duemesi
più di 40 raggiri

Il Tribunale di Treviso ha ria-
perto l’inchiesta su Emanuela
Petrillo, l’assistente sanitaria
accusata dall’Usl di non aver
vaccinato molti bambini. Un
padre conferma i sospetti.
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A distanza di 18 anni dall’in-
cidente che costò la vita di
Alerigo Gardenal, la Cassa-
zione mette finalmente la
parola fine alla vicenda giu-
diziaria che vedeva opposti
gli eredi dell’agricoltore,
all’epoca settantacinquen-
ne, e la società per cui lavo-
rava l’uomo alla guida del
mezzo contro cui Gardenal
si era schiantato.
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Disposta l’autopsia sul corpo del giostraio
La guardia giurata indagata per omicidio pronta a nominare un proprio perito per assistere all’esame

◗ VEDELAGO

Massimo Zen è da ieri indaga-
to per omicidio e avrà il dirit-
to di nominare un consulente
che assista all’autopsia che
sarà eseguita nei prossimi
giorni sul corpo di Manuel
Major, il giostraio morto per
le conseguenze del colpo di
pistola che l’ha colpito nella
notte tra venerdì e sabato. La
guardia giurata poi sarà an-
che risentita alla luce di quan-
to emergerà dall’esame au-
toptico. La posizione difensi-
va di Zen al momento è netta:
«Ho agito per legittima dife-
sa», ha dichiarato al suo lega-
le, l’avvocato trevigiano Da-

niele Panico.
La Procura ha affidato ai ca-

rabinieri del Ris di Parma le
indagini sul luogo dell’inci-
dente, in via Pomini a Barcon
di Vedelago e dintorni, e
sull’auto dei banditi. Nei
prossimi giorni Massimo
Zen, assieme al suo legale, sa-
rà dunque ascoltato dal magi-
strato (l’indagine è stata aper-
ta dal pubblico ministero Ga-
briella Cama), e dovrebbe per
la prima volta fornire pubbli-
camente la propria versione
dei fatti.

Nelle scorse ore è arrivata
anche dalla società di vigilan-
za, il Gruppo Battistolli, una
presa di posizione ufficiale:

«La società è profondamente
colpita. Nel ribadire la pro-
pria fiducia nell’autorità giu-
diziaria che sta vagliando l’in-
tera vicenda in ogni suo
aspetto, sottolinea di essersi
messa a disposizione degli in-
quirenti, offrendo il più am-
pio supporto affinché venga
al più presto delineata in mo-
do chiaro ed inequivocabile
la dinamica degli accadimen-
ti».

Dal Gruppo Battistolli an-
che una rassicurazione circa
la formazione dei propri
agenti: «Sono tutti scrupolo-
samente selezionati e suppor-
tati da una formazione conti-
nua, tale da garantire ad ogni

guardia giurata la capacità di
osservare i dettami normati-
vi, nell’affrontare le quotidia-
ne incombenze a tutela del
patrimonio dei propri clien-
ti». La pistola d’ordinanza di
Massimo Zen è sotto seque-
stro dall’autorità giudiziaria,
ma non gli è stato revocato il
porto d’armi. Assicura che il
suo comportamento, la sera
della tragedia, è stato inattac-
cabile. Ma davanti lo aspetta
una lunga vertenza giudizia-
ria. Che nei prossimi giorni
potrebbe avere un’accelera-
zione quando sarà eseguita
l’autopsia sul corpo di Ma-
nuel Major.

©RIPRODUZIONE RISERVATAIl sopralluogo dopo la sparatoria

di Marco Filippi
◗ VEDELAGO

«Se dovessi morire, voglio do-
nare i miei organi». Di recen-
te Manuel Major, 37 anni, ori-
ginario di Cusignana, aveva
avuto il presagio che la sua vi-
ta, scandita da rapine, pro-
cessi e carcere, potesse finire
in un modo così tragico. Per
questo motivo aveva confida-
to ai suoi familiari questo de-
siderio. «Abbiamo voluto
esaudirlo», spiega il suocero,
Luigi Bottega, originario di
San Donà.

I familiari hanno lasciato il
“presidio”, davanti al padi-
glione del reparto di neuro-
chirurgia del Ca’ Foncello,
dove Manuel Major è stato ri-
coverato fino a domenica po-
meriggio, ed ora una parte di
loro si è spostata nel piazzale
dell’obitorio dove la salma
del giostraio, ferito a morte,
nella notte tra venerdì e saba-
to a Barcon di Vedelago, du-
rante una sparatoria con un
vigilante, è in attesa di essere
analizzata dall’anatomopato-
logo Alberto Furlanetto. Il
pubblico ministero Gabriella
Cama ha fissato in martedì 2
maggio la data del conferi-
mento dell’incarico per l’au-
topsia sul corpo del giostraio.
Un passaggio importante per
le indagini. La pallottola spa-
rata dalla guardia giurata dei
Rangers, il cittadellese Massi-
mo Zen, non è mai stata
estratta dal cervello del gio-
straio. Gli esiti dell’esame au-
toptico saranno utili ai cara-
binieri del Ris di Parma che
stanno effettuando l’esame
balistico sulle armi sequestra-
te ed esaminando le traietto-
rie degli spari. «Non credo
proprio che Manuel avesse
un’arma e che l’avesse punta-
ta contro il vigilante. È un’in-
venzione», dice il suocero
Luigi Bottega. «Tutto si può
dire - dice Bottega - tranne
che mio genero abbia mai fat-
to del male a qualcuno».

I parenti di Major stanno
attendendo il nulla osta dalla
procura per organizzare il fu-
nerale del giostraio. «Già nel-
la mattinata di oggi (ieri, ndr)
- spiega Bottega - ci siamo
mossi per organizzare i fune-
rali. I parenti più stretti han-
no parlato con il parroco di
Cusignana di Giavera dove,
con ogni probabilità, verrà
celebrato il funerale. Sono
momenti molto duri, a co-
minciare da mia figlia Sara,
che era la sua compagna».

Manuel non aveva figli.
«Ha trascorso parecchi anni
in carcere ed aveva ottenuto
la libertà sei mesi fa, nell’otto-
bre del 2016. L’ultima volta
che l’ho visto è stato a Pa-
squetta», conclude il suoce-
ro. Domenica pomeriggio, ol-
tre alla madre Carmen
Major, è arrivato al capezzale
del figlio anche il padre, Ra-
dames Major detto l’Egizia-
no, noto per i suoi contatti
con la Mala del Brenta di Ma-
niero, con un permesso spe-
ciale concessogli dalla dire-
zione del carcere di Opera a
Milano dove sta scontando la
pena di una vecchia condan-
na.

Nel frattempo, i carabinieri
del reparto operativo del co-
mando provinciale continua-
no le indagini nel tentativo di

dare un volto ed un nome ai
due complici, che la notte tra
venerdì e sabato scorsi, assie-
me a Manuel Major, hanno
messo a segno tre colpi, due
falliti ed uno riuscito, ai ban-
comat di istituti di credito
della Marca. Le perquisizioni
nei campi nomadi della zo-
na, effettuati nell’immedia-

tezza della sparatoria, non
hanno dato alcun esito. Ora
ci si affida alle tecniche classi-
che dell’investigazioni: dalle
immagini della videosorve-
glianza esterna agli istituti di
credito assaliti, ai tabulati te-
lefonici dei cellulari aggancia-
ti dalle celle dei ripetitori lun-
go il percorso della banda.

In un campo, a duecento
metri di distanza dalla Bmw
usata per gli assalti, dopo la
sparatoria, è stata trovata la
perfetta riproduzione di una
beretta, senza tappo rosso.
Una pistola giocattolo che
potrebbe essere quella che il
vigilante ha visto spuntare
dal finestrino dell’auto dei

banditi e per la quale ha spa-
rato tre colpi di pistola. Spari
della Glock calibro 9 d’ordi-
nanza che sono andati a col-
pire il motore, il bagagliaio
ed il parabrezza dell’auto.
Quest’ultimo ha trapassato il
vetro e colpito l’autista della
banda, Manuel Major, alla te-
sta.

Il vigilante, Massimo Zen, è
ora indagato con l’accusa di
omicidio. Determinanti sa-
ranno i risultati delle perizie
balistiche dei carabinieri del
Ris di Parma ai quali, pochi
giorni fa, la procura della Re-
pubblica di Treviso ha affida-
to la consulenza.
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«Manuel non aveva alcuna arma con sé»
Il suocero di Major: «Pistola puntata, un’invenzione del vigilante». Tabulati telefonici al setaccio per trovare i complici

I carabinieri accanto alla Bmw grigio metalizzata usata per la fuga e alla guida della quale c’era Manuel Major, il giostraio di 37 anni morto dopo tre giorni di agonia

Massimo Zen, 47 anni, il metronotte di Cittadella indagato per omicidioManuel Major aveva 37 anni ed era originario di Cusignana di Giavera
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